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Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 .Estero U. P. L  6. 

insertion! — In quarta pagina Cent. 2S per 
/linea o spazio corr pondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Qerente, Cent. SO
— Nel corpo del Olornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie I .  1 
la linea.

«Oli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alia Tipografia del Olornale.

PAGAMENTI ANTICIPATI.
• Si accettano corrispondenze purché firmate —

I manoscritti restano proprietà del Olornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni nainsno Cent. 5  —  Arretrato IO.

ORARIO DI LLA FERROVIA
PARTENZE : p. Alessandria 6 - 7,55 - 12 - 15,48 - 18 • 19,46 — Savona 4,30 - 8 - 12,53 - 17,42 — Asti 5,25 - 8,10 - 11,35 - 15,54 - 20,5 — Otnova -5,56 - 8,5 ■ 11,50- 15,52 - 20,35 — Ovaia 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,53 - 12,45 - 15,12- 17,37- 20,26- 22,48 — Savena 7,43 - 11,31 - 15,37 • 19,39 — A stil,50-11,35 -15,42- 20,1 -21,41 -  Genova 7,45-9,50 -11,15 -15,40 -19,35 - 20,30 - 22,52 — Ovada 5.»

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 aile 12 giorni festivi.
IL CREDITO PROVINCIALE dalle ore 9,30 alle 12 e dalle 14 alle 1 6   L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 3 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Çiovarjqi pascoli

Una tragica visione tutta avvolse la 
poetica Sua anima di fanciullo, ebbra 
di luce, d'amore, e di libertà; e la 
vasta dottrina non mutò il cuore del 
Poeta che rimase sempre mesto come 
era stato plasmato dalla sventura: nei 
canti di quell'anima Teocritiana dove­
vano ripercotersi i singhiozzi del primo 
dolore che aveva insegnato all'Uomo 
a fermare i dolci occhi, amorosamente, 
su tutti i dolori dell'umanità.

La delicatezza del sentimento umile 
e timido, generoso e vero ebbe per Lui 
il più soave canto italiano ed il più 
umano: quello intessuto di tenuissime 
sfumature, che non accoglie nè voli 
arditi nè impeti lirici, perchè se la 
dominante mestizia inspiratrice è sin­
cera li teme quali dannosi artifici.

Pgli ebbe’ due superbi vaticinatori in 
Pe Musset ed in Victor Hugo: questi 
con la poetica definizione: « Le poète 
e s t  un mondo renferm é dans un homme »; 
quegli col monito: « L’homme n’e s t  qu ’un 
app ren ti, e t  la douleur est son m a î t r e s .

E la perenneglorificazione della dol­
cezza accorata del Suo canto doveva 
esser opera di un'anima femminile. 
Mariù, la sublime Mariù, con la idealità 
della sua devozione e con lo strazio 
della sua angoscia, simboleggia la gra­
titudine ammiratrice della umanità sof­
ferente che sul tumulo recente, con fiori 
sempreverdi, traccerà l'epitaffio:

Al dolce poeta dell’eterno dolore, 
l 'e te rn a  poesia del dolore.

pia.

A CORTEMILIA

Le aspirazioni, ornai semisecolari,
■ di Cortemilia e di Acqui, nonché 
delle dense popolazioni della vallata 
della Bormida, detta appunto di Cor- 
temilia, di essere congiunte da una 
linea’ tramviaria pare stiano per es­
sere soddisfatte.

Questa volta ci si dice che si faccia 
davvero, e il merito ne andrebbe alla 
Deputazione Provinciale e special- 
mente al nuovo Presidente Conte 
Zoppi.

Tutti sanno che si sono fatti pa­
recchi progetti per nuove comuni­
cazioni fra Acqui e Cortemilia ; 
tutte le più geniali idee si sono 
infrante contro la difficoltà finan­
ziaria. Il concorso del Governo, della 
Provincia, dei Comuni, se forse ba­
stava per ottenere la costruzione della 
ferrovia economica, non érR però 
sufficiente ad assicurarne l’esercizio, 
di guisa che, nessuna impresa si

sarebbe trovata che avesse voluto 
assumersi tanto rischio.

P a ré v  c h e  l e  g r a v i  d i f f ic o l tà  s ia n o  
s t a t e  f e l i c e m e n te  s u p e r a t e .

La nostra Deputazione Provinciale 
ha fatto una convenzione prepara­
toria, che sarà indubbiamente rati­
ficata dal Consiglio, per la costru­
zione e l’esercizio di ben trecento- 
cìnquanta  chilometri di tram vie  
elettriche, le quali intersecherebbero 
in tutti i sensi il territorio della 
vasta nostra Provincia.

La Provincia e i Comuni da­
rebbero un sussidio di L. 1321 per 
Km. e per trent’anni; nei successivi 
venti anni si compierebbe l’ammor­
tizzazione.

La Provincia garantirebbe il con­
corso dei comuni e si riserverebbe 
una partecipazione sui prodotti.

In questi 350 Km. si è ottenuto 
da chi rappresenta la vallata in 
Deputazione, che sia compreso la 
linea Cortemilia-Acqui.

Le Ditte si riservano una opzione 
di tre mesi per studiare i progetti 
e presentare definitive proposte.

La convenzione contiene poi di­
sposizioni di dettaglio, che per ora 
non è il caso di pubblicare. Ci basti 
sapere che l’alta riputazione delle 
Ditte contraenti è arra sicura della 
serietà’ dell’affare. Esse sono:

Società I. Vestinghouse — F. R. 
Drake, Vado Ligure — Entreprise 
Générale de Constructions, Parigi 
— Impresa Alessi di Roma per 
costruzioni di ferrovie e trams elet­
trici.

Il tram di Cortemilia non si 
arresterebbe a Bistagno, ma prose­
guirebbe fino ad Acqui.

Le Società si impegnerebbero 
anche di studiare la linea tramviaria 
Sassello-Cartosio- Acqui.

Sia a questa linea ohe a quella 
di Cortemilia il Governo darà il 
massimo dei sussidii consentiti dalle 
leggi.

Auguriamoci che siano rose che 
fioriscano davvero e rose senza spine, 
o che almeno le spine consistano 
semplicemente nelle superabili dif­
ficoltà della gigantesca impresa.

per la dUliibnzlone internale delie mloeitte al poveri
Trincherò Giovanni l . 1,—-
Chiabrera-C astelli cav. dott. Cesare • 5,—
Bazzano Carlo Bartolomeo n 15,—

Pel Patronato Scolastico 
C hiabrera-C astelli cav. dott. Cesare L. 5,—

Errori t prilli in malti
L A L U N A

Non è certo  raro , specialm ente per i pro­
pagandisti ag ra ri, il sen tirs i dom andare 
dall’agrico lto re , se deve fare q uesta  o quella 
p ra tica  a g ra r ia  in luna nuova o in Iona 
vecchia; ed è parim euti frequente  il tro  
vare l’agrico lto re  che con profonda convin­
zione sostiene di aver o ttenuto  risu lta ti 
d isastrosi pel solo fa tto  di aver sem inato 
le p a ta te , per aver tag lia to  gli alberi, per 
aver m esso io incubazione le uova in una 
fase lunare p iu ttosto  che in u n ’a ltra , per 
aver so tte rra to  il letam o in luna  nuova 
ecc. ecc. E nella m aggioranza dei oasi il 
buon agrico ltore dà molto più im portanza 
all'osservazione delle regole di luna che 
non ai consigli agricoli razionali, i quali 
sono fru tto  di provate e riprovate espe­
rienze fa tte  su i campo della p ra tica , gui- 

' date  da  quel concetto teorico che anche in 
ag rico ltu ra , come in tu t te  le scienze appli­
cate, non deve mai m ancare. L a 'teo ria  del­
l'influenza di questo patetico  as tro , tanto  
caro ai poeti, ai rom anzieri ed agli inna­
m orati, è senza dubbio accetta ta  ad occhi 
chiusi dall’ag rico ltore molto più facilm ente 
che non siano i più in teressan ti stud i e 
re la tive conclusioni degli agronom i nostri 
contem poranei. .

Si crede all'influenza lun are  e si s ten ta  
ad acce tta re  l’efficacia dei concimi chimici, 
l'Im portanza della coltivazione delle legu­
m inose, dei lavori profondi del terreno , del­
l ’uso di an tise ttic i nelle pratiche enologiche, 
delia rag io n a ta  p o ta tu ra  della vite, della 
re s is ten za  fillosserica delle viti am ericane, 
dell'u so  di panelli di semi oleosi nell'a li­
m entazione del bestiam e, eoo. ecc.

Q uesta s ta to  di cose certam ente non si può 
sp iegare senza am m ettere che la luna oltre 
ad ese rc ita re  la sua iulluenza su ll’agricol- 

v tu ra  eserciti pure una potente influenza 
su lla  m ente di certi agricultori, scrupolosi 
o sservato ri de ll'a stro  nostro  vicino, nell’e­
sercizio delle operazioni agricole, pronti di 
fronte a risu lta ti negativi a  trovare le 
cause nella non osservanza dello fasi lu ­
nari e non mai ce rtam ente nell'ignoranza 
nell’esegu ire  queste pratiche.

Le influenze lunari su lla  te r r a  sono di tre  
so rta : irrad iazione, a ttraz ione  e luce. Quando 
siam o in novilunio e in plenilunio, la luna 
dovrebbe ese rc ita re  effetti term ici p erfe t­
tam ente opposti di m assim o e minimo ca­
lore. Però risu lta  da esperienze fa tte  che 
la differenza di calore è tan to  piccola da 
non p o rtare  benché m inim i effetti.

P er quanto riguarda  l 'a ttraz ione  questa 
si o sserva nei caso specifico d e ll 'a lta  e bassa 
m area; di questa  influenza su lla  pressione 
atm osferica non si sono mai notati che 
m inim i spostam en ti pari a uno o due mil­
lim etri.

Siccome è noto che la s tessa  pian ta è 
co ltivata  in paesi diversi e a  diverse p res­
sioni atm osferiche, è logico il riconoscere che 
anche q u es ta  influenza non può avere al­
cun valore specifico. La vite ad es. si col­
tiv a  tan to  a l livello del m are che a  600 
m. di a ltezza su  questo.

A ll'influenza della  luce alcuni danno un 
certo valore, m a anche questa  nel nostro  
caso non ne ha affatto . La luce lunare è 
300 m ila volte più debole della solare e 
considerando per es. che al grano, occor­
rono 1200 ore di luce solare per la m atu­
razione è quanto  dire che la 'lu c e  lunare 
influirebbe come se il sole avesse brillato 
14 m inuti seeondi di più su d e tta  p ianta. 
Vediamo o ra  alcuni dei pregiudizi più co­
m uni.

Non sotterrare letame in luna nuova 
poiché esso  rim arrà  sem pre paglioso e non 
si decom porrà. Se l’agrico ltore avesse una 
concim aia razionale, non lasciasse il suo 
letam e d ilavare  dalle acque, non lo rivo l­
tasse , e lo so tte rra s se  appena sparso  sui 
cam pi, esso ce rtam en te non si lascierebbe 
più vedere l’anno.dopo.

Non travasare il vino in luna nuova. 
Q uesta poi è curiosa. Il vino si tiene in 
locali so tte rra n e i, oscuri, nei quali s ten ta  
a p ene trare  la luce so lare  a ltro  che la lu ­
nare. Tentino un pochino di tenere  le can­
tine pu lite , i vasi vinari puliti in ternam ente 
ed estern am en te , travasino  il vino in belle 
g io rnate  a  cielo sereno , facciano le colm a­
tu re , e non lascino il vino specie in prim a­
vera  sul fondaccio e vedranno che il liquor 
caro a  Bacco non bada alla luna e sa rà  
sem pre buono, limpido e serbevole.

Non tagliare alberi in luna nuova. E’ 
questo  indubbiam ente il pregiudizio più 
diffuso. Il legno in queste  condizioni sa rà  
senza perdono a ttaccato  dal ta rlo , come 
se  la fase lun are  avesse anche la potenza 
di c rea re  il ta rlo  ove le uova non esi­
stono. Si tra tte reb b e  in a ltre  parole 
di am m ettere  la teo ria  della generazione 
spon tanea orm ai com pletam ente abbando­
n a ta  da tu tti .  P iu ttosto  che  badare alla  luna 
occorre ab b a tte re  gli alberi quando questi 
sono nel periodo del riposo, conservarli in 
luoghi asc iu tti, ventila ti e non troppo caldi.

Non fa r sch iudere le uova di gallinacei 
in luna vecchia, se si vogliono pulcini belli.

Non far sch iudere il sem e bachi in due 
lune.

Le uova della luna p iena e vecchia di 
agosto  si conservano nell’inverno.

P o tare  le v iti in luna di marzo se si 
vuole m olta uva.

I fagioli sem inati in luna vecchia non 
cuociono, ecc. e molte e molte a ltre  sentenze 
elencate sul Doppio P escator di C hiaravalle.

Mi b asta  ricordare agli agricoltori che 
il com pianto G. A. O tta ri fece p ian ta re , 
po tare , sem inare, trav a sa re  vino, ecc. in 
tu tte  le fasi lunari e mai ebbe a  notare 
come l’influenza della luna  abb ia  potuto  a r­
recare dei benefici o dei danni.

E chiudo queste  brevi considerazioni di­
cendo agli ag rico lto ri di badare a cose 
molto più im portan ti della luna le quali in 
effetto sono quelle che possono influire sui 
risu lta ti economici dell'azienda , e non cre­
dano certo  di procedere nelle p ra tiche ag ri­
cole colle fasi lu n ari e col taccuino alla 
m ano, m à con buon senso e raziocinio.

G. P icchio.


